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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Prendendo atto della profonda crisi della coalizione, ma evitando il 

confronto dinanzi al Parlamento sui gravi e urgenti problemi del Paese 

GOVERNO COLOMBO 

•I SI* del PCI 
Straordinario impegno dei compagni 
per la diffusione di domenica 23 
I compagni stanno lavorando bene 
per garantire il successo della gran
de diffusione dell'Unità di dome
nica prossima in onore del 51° an
niversario del PCI. Ci sono già per
venute le prenotazioni per centi
naia di migliaia di copie. Altri gros
si impegni ci sono stati annunciati 

per i prossimi giorni. Per celebrare 
il 51° anniversario della fondazione 
del Partito altre migliaia di copi* 
— sull'esempio degli operai comu
nisti delle grandi fabbriche di Mi
lano — saranno straordinariamente 
diffuse venerdì 21 gennaio, in de
cine di luoghi di lavoro, 

DIMESSO 
La decisione è stata presa dal Consiglio dei ministri subito dopo il « vertice » DC-PSI-PSDI-PRI - Il presidente della Repubblica comincerà le consultazioni domani e le concluderà 
venerdì - Domani il CC del PCI - Convocata la Direzione democristiana - Dichiarazioni dei segretari dei partiti governativi - La posizione del PSIUP espressa dal compagno Valori 

CHIAREZZA 
NECESSARIA 

PALESE, innegabile era 
ed è la crisi profonda 

della coalizione governativa 
di centro-sinistra; palesi, in
negabili le conseguenze gra
vi di tale crisi sulla vita 
politica e sociale del Paese. 
Da questo punto di vista, le 
dimissioni del ministero Co
lombo rappresentano la pre
sa d'atto d'una situazione 
che aveva superato da tem
po il limite di rottura, e 
che le vicende dell'elezione 
presidenziale non avevano 
fatto altro che sottolineare. 
Occorre però subito aggiun
gere che il modo come si è 
giunti alla caduta del go
verno presenta ulteriori 
aspetti di gravità e di con
fusione. 

Innanzitutto — ed è un 
punto assai serio — il mec
canismo delle dimissioni è 
stato fatto scattare in ma
niera di evitare un dibatti
to dinanzi alle Camere. Sia
mo dunque in presenza di 
una ennesima crisi extrapar
lamentare, procedimento po
liticamente scorretto e co
stituzionalmente dubbio, al 
quale ancora una volta si 
fa ricorso per non prende
re aperta posizione dinanzi 
al Paese sui motivi della 
crisi stessa e sugli sbocchi 
che ad essa s'intende dare. 
Tutto è rimasto nel chiuso 
giro dei « vertici », senza 
che i partiti abbiano espres
so, nella sede naturale, le 
proprie valutazioni e ab
biano assunto quindi le pro
prie responsabilità. 

Ciò avviene non a caso. 
Lo sforzo costante della De
mocrazia cristiana e di altre 
componenti dello schiera
mento di maggioranza è sta
to ed è di sfuggire a qual
siasi impegno esplicito sui 
problemi di grande momen
to che urgono e che esigo
no, viceversa, chiare e sol
lecite determinazioni. Su 
queste scadenze il nostro 
Partito si è pronunciato in 
modo netto con la risolu
zione della Direzione, e ne 
farà oggetto di dibattito nel 
Comitato centrale, convocato 
per domani al fine di inter
venire tempestivamente su
gli sviluppi della situazione 
politica. Torniamo a riba
dire che è inconcepibile il 
silenzio ufficiale della De
mocrazia cristiana di fronte 
a tali sviluppi, conferma 
evidente dello stato di di
visione regnante all'inter
no del partito di maggio
ranza relativa, ma segno an
che della volontà di conti
nuare a fondarsi sull'equi
voco, in spregio d'ogni rea
le norma democratica e dei 
più elementari diritti della 
opinione pubblica. 

V\ SONO punti prelimi
nari e qualificanti sui 

quali ogni forza politica è 
chiamata a rendere conto, 
e che stanno alla base del 
giudizio sugli esiti da dare 
alla crisi ora aperta. Uno 
di questi è il referendum 
antidivorzio. I tentativi — 
come quelli contenuti nel
l'editoriale del Posolo at
tribuito all'on. Forlani — 
di sdrammatizzare l'eventua-
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lità del referendum sono ipo
criti prima ancora che illu
sori. Si tratterebbe di una 
lacerazione profonda intro
dotta per fini reazionari nel 
corpo sociale della nazione, 
di un'operazione diretta a 
dividere le forze lavoratri
ci su temi che niente han
no a che fare con i loro in
teressi immediati e di pro
spettiva. con l'obiettivo di 
creare un blocco di forze 
« moderate > la cui ala mar-
ciante sarebbe rappresenta
ta dall'eversione neofascista. 
E' una questione sulla qua
le sono necessarie parole 
chiare e urgenti, da parte 
di tutti. 

Così come è impossibile 
prescindere — specie di
nanzi ai molti recenti epi
sodi di reviviscenza squa-
dristìca e all'inquietante 
comportamento di alcuni 
settori dell'apparato statale 
— dall'assunzione di serie 
e severe misure contro i ri
gurgiti fascisti, da colpire 
col rigore che la Costituzio
ne e le leggi impongono. 
Ogni tolleranza è, in questo 
campo, complicità. 

Il fatto è che l'incorag
giamento alla destra estre
ma diventa obiettivamente 
inevitabile quando si vuole 
condurre avanti una linea 
di rottura a sinistra, di di
scriminazione verso le forze 
del lavoro, di rifiuto all'at
tuazione delle decisive tra
sformazioni strutturali di 
cui il Paese ha bisogno. Le 
grandi riforme sociali, di
venute oggetto di mobilita
zione e di lotta di massa — 
dall'agricoltura al Mezzo
giorno, dalla scuola alla sa
nità — sono condizione di 
ogni reale possibilità di svi
luppo economico. Senza di 
esse, a confutazione delle 
aberranti tesi che vorrebbe
ro far ricadere sui lavorato
ri il peso di difficoltà eco
nomiche derivanti dall'inca
pacità dei governanti, dalla 
protervia delle classi sfrut
tatrici, dalle ripercussioni 
della politica di potenza del
l'imperialismo americano, 
non si esce neppure dalle 
strette congiunturali e dal
la fase di recessione in atto. 

NON ci stancheremo di 
richiamare con la mas

sima energia l'attenzione su 
questi temi di fondo nel 
corso della vicenda politica 
avviata dalle dimissioni del 
governo Colombo: nella cer
tezza di avere, su questo ter
reno, il saldo e combattivo 
appoggio delle masse lavo
ratrici e di tutti i democra
tici. Né davvero ci preoccu
pa la eventualità, da alcu
ne parti prospettata, del ri
corso a elezioni anticipate. 
II nostro parere è che sia 
pienamente possibile utiliz
zare positivamente il tempo 
che resta all'attuale legisla
tura, purché esista la volon
tà politica di por mano alle 
riforme essenziali. Ma se in
vece si dovesse andare avan
ti in uno stato di immobi
lismo e quindi di inevita
bile e accentuato deteriora
mento, allora meglio sareb
be — sia chiaro — far su
bito - appello al corpo elet
torale. Anche ciò comporte
rebbe, certo, dei rinvìi: si 
avrebbe tuttavia un confron
to aperto, e le forze poli
tiche sarebbero chiamate a 
un limpido appuntamento 
con le grandi masse popo
lari. 

Quel che è certo, è che la 
crisi non può trovare alcu
na soluzione effettiva in un 
quadro di ambiguità e di 
involuzione antidemocrati
ca. Per uscirne, è indispen
sabile una svolta politica 
che affronti e risolva i pro
blemi più urgenti dei lavo
ratori e del Paese. 

Luca Pavolini 

La crisi è aperta. Dopo la riunione del «vertice» DC-PSI-PSDI-PRI di Ieri mattina, Con. 
Colombo ha riunito Immediatamente II Consiglio del ministri proponendo le dimissioni del 
gabinetto. Ottenuta l'approvazione della proposta, si è recato quindi al Quirinale, dove ne 
ha dato comunicazione al presidente Leone. Il comunicato ufficiale della presidenza della 
Repubblica, uscito poco dopo le 14. annuncia che le consultazioni del capo dello Stato con 
le delegazioni dei vari partiti avranno inizio domani alle 9.30 e si concluderanno venerdì pros

simo. La riunione del Consi
glio dei ministri — come di 
regola in questi casi — ha 
avuto carattere prettamente 
formale. Si è trattato di una 
seduta durata pochi minuti. 
Colombo ha informato i mi
nistri sulle conclusioni cui era 
giunta la riunione quadripar
tita ed ha proposto le dimis
sioni. De Martino. Tanassi e 
Taviani hanno ringraziato il 
presidente del Consiglio a no
me dei rispettivi partiti, e 
quindi — alle 13.30 — la se
duta è stata tolta e Colombo 
si è recato da Leone. 

Alla riunione di < vertice > 
erano intervenuti, a Palazzo 
Chigi. Forlani, Andreotti e 
Spagnolli per la DC: De Mar
tino. Mancini. Bertoldi e Pie-
raccini per il PSI: Tanassi. 
Ferri. Cariglia e Orlandi per 
il PSDI: La Malfa. Reale. Ci-
farelli e Bucalossi per il PRI. 
Sulla relazione del presidente 
del Consiglio e sul suo inter
vento conclusivo Palazzo Chi
gi ha diffuso ieri sera un re
soconto ufficiale, una sorta 
di e verbale > con il quale 
Colombo cerca di fare inten
dere il perché dell'apertura 
della crisi extra-parlamentare 
e, nello stesso tempo, tenta di 
affacciare una ipotesi di solu
zione di governo, come si di
ce, e organico > di centro-si
nistra. Nel corso della riunio
ne di «vertice», dopo la re
lazione introduttiva di Co
lombo, vi è stata una serie di 
interventi da parte dei rap
presentanti dei quattro parti
ti governativi, i quali hanno 
illustrato le deliberazioni del
le rispettive Direzioni. Ciò 
che Colombo e la segreteria 
democristiana si ripropone
vano di ottenere con il « ver
tice » era una generica predi
sposizione dei partiti governa
tivi nei confronti di una rie
dizione del centro-sinistra. E 
questo l'hanno ottenuto, an
che se perfino nella protocol
lare assemblea del « vertice » 
non hanno mancato di mani
festarsi le spinte divergenti 
presenti attualmente nella 
coalizione sia per quanto ri
guarda i concreti contenuti 

C. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Forze mercenarie sudvletnamlte. amiate dagli USA, In ritirata dal Laos 

Dopo la conquista della base USA di Long Cheng 

LAOS: PROSEGUE L'OFFENSIVA 
DELLE FORZE DI LIBERAZIONE 
Il comando americano non vuole ammettere la perdita dell'importante centro logistico 
preso giovedì dai reparti del « Pathet Lao » - Violenti scontri nel Vietnam del Sud 

Non era concime 
la «polvere nera» 

del golpista 
Valerio Borghese 
E' ancora all'esame dei periti di esplosivi 

# Poggia su un falso la campagna scatenata dalla stampa 
di destra • favor* del latitante Junlo Valerio Borghese 
sul ojual* ponde mandalo di cattura per II e golpe > del 
dicembre IfTt. Prendendo spanto da una notizia diffusa 
negli ambienti giuditiari à» persone evidentemente inte
ressato, un gruppo di giornali aveva affermato che la pe
rizia sulla polvere nera trovata hi un'azienda agricola di 
Palestrina aveva accertato che si trattava di innocuo 

e La perizia Invoca non è stata ancora depositata a forse 
lo sarà solo fra un mese, cioè quando saranno concluso 

' lo provo pratiche disposto por accertare il potenziale esplo
sivo del materiato rinvenute. Secondo voci attendibili che 

' circolano negli ambienti giudiziali 1 sacchetti rinvenuti sono 
pioni di nitrato o la miccia è detonante, dello stesso tipo 
usato por gli attentati m Alto Adige. 
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VIENTIANE, 15 
Scontri aspri ma circoscritti 

sono tuttora in corso intorno 
al grande complesso di fortifi
cazioni che costituisce la bâ e 
dì Long Cheng, principale ca
posaldo dei mercenari meo ai 
soldo della CIA nel Laos. La 
base — annuncia oggi il gior
nale delle forze armate della 
Repubblica democratica del 
Nord Vietnam — - è caduta 
mercoledì U gennaio alte 
17.47, l'ora esatta nella quale 
la bandiera del Pathet Lao è 
stata innalzata su quella che 
fu la residenza dei generale 
mercenario Vang Pao. 

La perdita di un cosi im
portante complesso difensivo 
è pero troppo grave perchè il 
comando americano si rasse
gni ad ammetterla. Infatti, da 
tre giorni sa susseguono a 
Vientiane e a Washington af
fermazioni secondo le quali la 
base di Long Cheng sarebbe 
incora nelle mani delle forze 
proaoiericane. A favorire l'e
quivoco gioca la stessa strut
tura dada base, costituita co
me si diceva di un complesso 
<L fortificaaJonJ delle quali al
cuni settori periferici sono ap
punto teatro di episodi di resi-
stensa da parte del mercena
ri. Le stesse fonti filo-govem* 
Uve sono tuttavia costrette ad 
ammettere implicitamente la 
situazione disperata nella qua
le questi ultimi difensori si di
battono, quando parlano di 

combattimenti corpo a corpo 
con 1 patrioti del Pathet Lao 
che hanno ormai invaso ogni 
settore della base. Particolar
mente accanita è la battaglia 
lungo un crinale montuoso che 
domina la base, e che — pre-

(Segue in ultima pagina) 

Telegramma a Longo 

Verbania 
ha superato 
gli iscritti 
del 1971 

Il compagno Mottetto, se
gretario della federazione del 
PCI di Verbania ha inviato 
al compagno Longo questo te-

• legramma; « I comunisti del
la federazione del PCI di 
Verbania riuniti a congroa-
so annunciano di aver rag
giunto Il I M per cento del 
tesseramento con I M radu
tati a si impegnane in ono
ro del 1*. congresso nazio
nale a reclutarne altri 5M». 

Verbania è la prima fe
derazione ad avere come 
galle queste risultale nel 
ITO. . , 

Centinaia di firme: no al « blocco d'ordine » 

Le forze della cultura 
contro i tentativi 

di svolta conservatrice 
Severamente denunciate le responsabilità di quei partiti che favori
scono le manovre tendenti a spostare a destra Tasse politico nazionale 

Oltre seicento Intellet
tuali italiani hanno sot
toscritto un manifesto, 
che fa appello agli uo
mini di cultura perché 
respingano I tentativi di 
spostare a destra l'asse 
politico nazionale. Ecco 
il testo del manifesto in
titolato e Gli intellettuali 
italiani contro il blocco 
d'ordine i : 

< Lo schieramento politico 
che ha determinato l'elezio
ne del presidente della Re
pubblica ci induce a una 
preoccupata riflessione che 
è insieme una denuncia. 

In quest'occasione è emer
so un blocco di forze'mode
rate. imperniato sui liberali. 
sulla destra democristiana, sui 
socialdemocratici e sui repub
blicani che, trovandosi a Ran
co il partito neofascista, ha 
impedito una scelta corrispon
dente all'attesa della maggio
ranza progressista del nostro 
Paese. 

e Tale fronte politico è lo 
stesso che da anni ostacola. 
nel Parlamento e nei settori 
più diversi della vita pubbli
ca. con i sistemi più spregiu
dicati. il già difficile cammino 
delle riforme democratiche. 
Esso si propone, evidente
mente. una strategia conser
vatrice che porti alla liquida
zione di ogni progetto di rin
novamento della società. Que
sta strategia è ideologicamente 
coordinata e polìticamente 
svolta anche da partiti che per 
anni si sono presentati alla 
opinione pubblica nelle vesti 
e con le funzioni di incor
ruttibili moralizzatori del co
stume nazionale e di "coscien
za critica" della sinistra ita
liana e che in effetti risulta
no strumenti sempre più at
tivi della politica di classe del
la borghesia capitalistica ita
liana. 

e La confluenza dei voti neo
fascisti e monarchici, negata 
a parole ma riconosciuta e 
provata dai fatti, è del resto 
la conseguenza inevitabile di 
una politica di progressivo 
distacco dalle esigenze di ri
forma poste dai lavoratori e 
indispensabili alla democraza: 
il partito repubblicano, che 
si è attribuito il velleitario 
ruolo di elaborare idee chìa-, 
ro per la sinistra, si è mes
so in realtà fuori di essa, rin
negando ì complicati progetti 
riformistici, le chiassose cam
pagne di moralizzazione e il 
proclamato spirito laicista con 
cui aveva ottenuto credito an
che presso certi strati della 
cultura italiana. 

«La nostra preoccupazione 
non nasce però dall'anali
si delle attuali vicende di que
sto e di altri partiti "laici e 
democratici" che. come è no
to, dal dopoguerra ad oggi s> 
no stati corresponsabili di gra
vi operazioni politiche antide
mocratiche che hanno avuto 
luogo in Italia (basti ricorda
re l'immorale sostegno alla 
"legge truffa" del 1953). ma 
dalle pericolose prospettive 
che la loro azione politica 
apre alla democrazia italiana. 
Contro questa minaccia pen
siamo che l'opinione pubblica 
debba essere messa in guar
dia in nome di una precisa 
visione della necessità che ha 
l'Italia di uscire da una tor
bida atmosfera politica che 
può gravemente compromet
tere ogni autentico program
ma innovatore. 

«Oggi occorre liberare la 
via dello sviluppo del Paese 
dagli impedimenti che le for
ze moderate pongono con evi
denti fini reazionari come di
mostrano gli episodi più re
centi di intimidazione manife
stati da certi ambienti della 
magistratura, di terrorismo 

ideologico contro le espres
sioni più vive della scuola, di 
repressione nelle fabbriche. 
nelle aziende e nei centri di 
informazione. 

«La cultura democratica i-
taliana respinge con decisione 
tale disegno e si impegna a 
promuovere tutte le iniziative 
politiche che possano contri
buire a determinare la radi
cale trasformazione delle 
strutture sociali attraverso un 
ampio e capillare sviluppo dèl
ia democrazia e una svolta 
negli indirizzi politici del 
paese ». 

Giuseppe BRANCA. Cesare 
ZAVATTINI. Carlo MUSCET-
TA. Raffaele LA PORTA. Pao
lo CHIARINI, Stefano D'AR
RIGO. Raffaele LA CAPRIA, 
Alfredo GIULIANI. Elio PA-
GLIARANI. Luigi MALERBA, 
Tonino GUERRA. Franco BRU-
SATI. Augusto FRASSINETI, 
Nelo RISI. Ranuccio BIANCHI 
BANDINELLA Luigi NONO. Ser
gio VACCB3, Angelo Maria 
RIPELLINO. Carlo BERNARI. 
Libero BIGIARETTI. Mario 
ROSSI. Mario SANSONE. Al
do VISALBERGHI. Roberto 
GUIDUCCI. Alberto BOATTO, 
Giuseppe PETRONIO. Antonino 
BUTTITTA. Natalino SAPE-
GNO. Giorgio MELCHIORI. Die
go CARPITELLA. Franco FER-
RAROTTI. Paolo PORTOGHE
SI. Nello SAITO. Rosario VIL-
LARI. Alberto MORAVIA. Gior

gio SPINI. Marco RAMAT. Ma
rio LUZI. Renzo ROSSO. La
dislao MITTNER. Cesare SE
GRE. Emilio VEDOVA. Ennio 
CALABRIA, Ernesto TRECCA
NI. Gustavo VINAJ. Pericle 
FAZZINI, Sante MONACHESI. 
Franco GENTILINI. Rafael AL
BERTI. Giacomo MANZU*. Ma
rio DELLE PIANE. Mauro 
BARNI. Antonio SANTONI RU-
GIU, Giuseppe GIARRIZZO. 
Franco ROSI, Mario BARAT
TO. Luigi COMENCINI. Ric
cardo SCRIVANO. Andrea ZAN-
ZOTTO. Maria Luisa ASTAL-
DI, Claudio VALLAURI. Ric
cardo CAMPA. 

Paolo GRASSI. Giuliano AMA
TO, Paolo ALATRI, Raffaello 
MISITI. Paolo SPRIANO. Lu
cio Lombardo RADICE. Erne
sto RAGIONIERI, Luciano 
GRUPPLPIetro Ai BUTTITTA. 
.Carlo FRAIESE, Beniamino 
FINOCCHIARO, Franco ENRI
QUEZ. Giorgio TECCE. Franco 
GRAZIOSI. Paolo SYLOS LABI
NI. Valentino GERRATANA. 
Renzo VESPIGNANI. Leonardo 
BENEVOLO. Ettore BIOCCA. 
Ugo ATTARDI, Eraldo DE 
GRADA. Antonio PESENTI. En
zo ENRIQUEZ AGNOLETTI, 
Massimo ALOISI. Italo INSOLE
RA. Giulio Carlo ARGAN. Tota 
SCIALOJA. Renato ZANGHERI. 
Achille PERILLI. Renato GUT-
TUSO. Luigi PICCINATO. 
Edoardo SANGUINETI. Carlo 
SALINARI. Walter BINNI. Car
melo SAMONA'. Furio COLOM-

(segue a pag. 6) 

RIFIUTATA 
LA LIBERTA' 
AD ANGELA 

NEW YORK - Un «iadfea federala di San Francisco ha 
molale l'anima istanza presentata da Angela Davis per at
tenere la liberti provvisoria. La giovano commista ameri
cana aveva chieste la saa scarceraxiene potetti la reclusione 
eejaivale ad «na violazione dei seol diritti costitwzlenali, dal 
momento che le impedisce di preparare la saa difesa. Nel 
motivare II rifiato. Il gtadko Swoieort he confermato II ca
rattere aersecelerie delle accasa, affermando che «I l ritardo 
con cai inizia il precesse» non lode I diritti costttaxtenali di 
Angola. Il processe ooioaoe Iniziare II SI Baimele a San 
José, nel tribolale della contea di Senta Clara, sempre che 
lo consentano le condizioni di salato dalla Davis, che 
ricevete la visita del segretarie del PCUSA, 
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